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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013 / 2014
	DOCENTE
	Carraro Maria Cristina

	DISCIPLINA
	Discipline Turistiche ed Aziendali

	CLASSE
	5^ Apt

	INDIRIZZO
	Iter


DATA DI PRESENTAZIONE       27 novembre 2013
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE
L’accertamento è stato eseguito mediante esercitazioni, test, domande flash, e una prova scritta.

ESITO TEST/PROVE 
	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	5
	12
	1


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Partecipazione. È necessario favorire un comportamento attivo da parte degli alunni per mezzo di attività stimolanti.

Metodo di lavoro. Data l’importanza di un corretto metodo di lavoro, gli insegnanti forniranno strumenti in proposito e stimoleranno gli alunni a pianificare i propri impegni.

Impegno. Si farà leva sul senso di responsabilità e si adotteranno opportuni stimoli per mantenere costante l’impegno o, nel caso in cui esso sia discontinuo, si cercherà di incentivarlo.

Progressione nell’apprendimento. Si promuoverà un apprendimento consapevole e si stimolerà l’alunno a progredire nel proprio percorso scolastico.

Per quanto concerne il  porsi in relazione con altri in modo corretto, l’alunno dovrà essere in grado di:

· riconoscere la positività degli altri per una collaborazione reciproca 

· interagire dialetticamente con la classe e con tutto il personale della scuola

Nell’attività di lavoro di gruppo dovrà:

· partecipare, impegnarsi e confrontarsi per operare scelte collegiali.

Per raggiungere l’obiettivo del rispetto delle regole l’alunno dovrà:

· rispettare leggi/regolamenti riguardo all’entrata in classe, alla giustificazione delle assenze, dei ritardi o delle uscite anticipate

· rispettare il patrimonio della classe e degli spazi comuni (biblioteca, laboratori, palestra…)

mantenere gli impegni scolastici

Comportamentali/Cognitivi

Per essere flessibile l’alunno dovrà:

· essere disponibile al confronto, ai cambiamenti di ruolo, di tecniche procedurali e di punti di vista

Per essere autonomo l’alunno dovrà:

· sapersi muovere fisicamente e funzionalmente all’interno  della scuola 

· studiare in modo efficace e motivato per comprendere con competenze i contenuti

· saper usare in modo corretto e adeguato il libro di testo cogliendo i contenuti essenziali

· saper prendere appunti rielaborandoli 

· saper  sintetizzare, riassumere e schematizzare

· saper pianificare il proprio impegno settimanale

· saper valutare e auto-valutarsi secondo la scala e gli obiettivi fissati

· saper compiere scelte anche in merito al proprio percorso scolastico valutando le variabili positive e negative.

Cognitivi

Per comunicare in modo efficace l’alunno dovrà:

· saper comprendere testi orali e scritti individuando i concetti di fondo e il registro

· saperli riprodurre con la stessa procedura. 

Per risolvere problemi l’alunno dovrà:

· saper individuare i dati da utilizzare in funzione dell’obiettivo posto

· saper  individuare le procedure per la risoluzione

· saper verificare le soluzioni trovate e apportare eventuali correzioni

· saper motivare le scelte effettuate con un linguaggio appropriato

STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO
A. Obiettivi Comportamentali

Per favorire la partecipazione e la progressione dell’apprendimento saranno utilizzate attività diversificate quali:
· lavoro individuale e di gruppo  

· interventi diretti sull’alunno 

· discussioni

B. Obiettivi Cognitivi

Si stimolerà l’alunno a:

· avere un approccio problematico nei confronti di tutte le discipline e delle offerte formative del primo anno

· conoscere le opportune tecniche di lettura, analisi e riproduzione di ogni tipo di testo d’uso 

· applicare quanto appreso in situazione nuove

· conoscere opportunità di percorso alternativo di studio o di lavoro
OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

· Conoscere e descrivere il fenomeno turistico e le attività ad esso connesse, e le sue tendenze evolutive sia in ambito nazionale che internazionale 
· Conoscenza degli elementi che compongono un package tour  
· Conoscenza degli strumenti di mercato in grado di avvicinare l’azienda turistica  al suo target 
· Conoscenza della normativa turistica in generale, di quella a tutela del viaggiatore (Codice del Consumo)  e di quella fiscale applicata ad un tour operator 

· Comprendere il funzionamento e la gestione delle imprese turistiche

· Essere in grado di gestire operativamente le tecniche utilizzate nelle imprese turistiche

· Impostare un programma di attività di una piccola – media azienda turistica

· Progettare operativamente viaggi e soggiorni: servizi caratteristici, progetto, preventivo, fase operativa, vendita

· Concetto e funzione marketing,  politica promozionale e strumenti pubblicitari

· Conoscenza regime fiscale dei T.O,  calcolare il prezzo remunerativo per un prodotto (full e direct costing), analisi dei costi e ricavi, calcolo BEP

· Saper organizzare viaggi su domanda e offerta al pubblico.

· Conoscenza mercato congressuale e gli operatori congressuali

· Saper redigere un cv

· Sviluppare nell’allievo capacità rivolte all’analisi e alla valutazione delle situazioni studiate, far elaborare ipotesi e piani operativi attraverso l’uso del laboratorio informatizzato per esercitazioni.

· Saper utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO
· Lezione frontale per l'introduzione dei contenuti.

· Lezione di stimolo basata sulla tecnica della”scoperta guidata”.

· Lezione dialogata allo scopo di richiamare i concetti e i contenuti considerati prerequisiti per il nuovo modulo.

· Lezione interattiva al termine dell'unità o del modulo, allo scopo di riepilogare i nuovi argomenti affrontati.

· Ricerca e lettura guidata di manuali specifici, utilizzati dalle imprese turistiche, allo scopo di consentire all'allievo di acquisire strumenti utili alla soluzione di semplici problemi.

· Consultazione di documenti utilizzati dalle imprese turistiche la loro normale attività.

· Strategia del “problem solving” allo scopo di sviluppare le capacità operative e organizzative.

· Sviluppo di attività progettuali allo scopo di abituare all'allievo alla ricerca di soluzioni.

· Attività di gruppo, allo scopo di sviluppare le capacità relazionali e comunicative.

· Ricorso a casi aziendali e a laboratori multimediali, allo scopo di sviluppare un atteggiamento motivato dello studente che ne migliori il livello formativo.

· Percorsi individualizzati e azioni di cooperative learning, allo scopo di approntare azioni di sostegno o di consentire il raggiungimento di livelli formativi più elevati.

Il laboratorio sarà utilizzato per un’ora la settimana con la compresenza  dell’insegnante di pratica d’agenzia, prof.ssa Barbara Turetta .Si prevede di dare agli studenti gli strumenti necessari per l’elaborazione di percorsi, itinerari sintetici e analitici e guida turistica, brochure e volantini, sia in formato cartaceo che ipertestuale. 

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

· Libro di testo

· Materiali digitali

· Articoli di quotidiani e periodici

· Cataloghi utilizzati dalle imprese turistiche

· Manuali turistici

· Contratti, fatture e altre documentazioni aziendali

· Laboratorio 

· Tecnologie multimediali e Internet

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Durante tutto l’anno scolastico si cercherà di monitorare il grado di apprendimento, di rielaborazione personale e di collegamento dei contenuti tramite:

La valutazione terrà conto:

· dell’interesse dimostrato verso lo studio della disciplina

· dell’attenzione e della partecipazione in classe

· della chiarezza espositiva raggiunta anche mediante l’uso corretto della terminologia tecnica

· dell’autonomia organizzativa di fronte ad una consegna

· rispetto dei tempi nelle consegne

· disponibilità alla collaborazione

· preparazione complessivamente conseguita

L'attività didattica, secondo quanto già previsto dal “nuovo ordinamento” del primo biennio, deve definire gli obiettivi in termini di competenze da raggiungere (e certificare) e successivamente declinarli nelle conoscenze e abilità che li contraddistinguono.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

interventi appropriati dal posto, sviluppo di esercitazioni alla lavagna, controllo periodico del lavoro domestico e approfondimenti personali.

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

 interrogazioni e verifiche scritte: esercizi, quesiti a risposta aperta, relazioni e simulazioni di prove d’esame.
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Tre verifiche scritte e due orali.
6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
In presenza di alunni che presentino un andamento non soddisfacente nella materia saranno predisposte attività di recupero curricolare nei periodi già  stabiliti nel calendario scolastico.   Inoltre, sarà a disposizione degli studenti lo sportello pomeridiano, settimanale e su appuntamento, per chiarimenti individuali o per ripassi

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI 
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2013- 2014
MATERIA   Discipline turistiche e aziendali 





CLASSE   V A  Iter                       

	Periodo
	Contenuti
	Obiettivi intermedi
	Strategia operativa

	
	
	
	Metodi
	Strumenti
	Verifica

	Settembre 

Ottobre


	MODULO1:

Ripresa di alcuni argomenti  del programma di quarta, pianificazione del lavoro da svolgere in vista dell’Esame di stato

Le imprese ricettive: produzione alberghiera e gestione tecnica. Le operazioni di front office e di back office
	Consolidare le conoscenze

Dare consapevolezza del lavoro da svolgere insieme

Cogliere la concorrenzialità del settore alberghiero

Capire le rilevazioni che vengono effettuate dagli alberghi


	Lezione frontale e partecipata tenuta dagli alunni a turno. con esposizione delle varie problematiche con  schemi, mappe logiche e  costruzione di casi


	Libro di testo e  altri forniti dall’insegnante, riviste del settore, cataloghi di T.O; siti internet 

Attività di laboratorio 
	Verifica di  d’ingresso

Verifiche formative +  sommative 

interrogazioni  brevi

interrogazioni

	Novembre 
	MODULO 2
IL MERCATO TURISTICO E IL MARKETING

u.d. 1: analisi sviluppo e tendenze del mercato  turistico

u.d. 2: marketing e marketing turistico nell’era di internet

u.d. 3:  la segmentazione della clientela e le ricerche di mercato

u.d. 4:  il marketing mix e i suoi elementi

u.d. 5:  il marketing plan


	Capire i tipi di mercato

Comprendere le tendenze e l’elasticità della domanda turistica e l’articolazione dell’offerta

Capire le peculiarità del m. turistico

 Conoscere quale deve essere il corretto rapporto di ogni tipo di azienda ed ente con il proprio mercato

Comprendere il significato della segmentazione di mercato

Capire la strategia del marketing mix nella pianificazione, il ruolo della pubblicità e dei relativi budget 
	Lezione frontale +  lezioni tenute da studenti,  schemi e mappe logiche

Lavoro individuale e di gruppo
	Libro di testo e documentazione fornita dal docente

Laboratorio di pratica d’agenzia


	 

	Dicembre 

Gennaio

Febbraio
	MODULO 3
 LE IMPRESE DI VIAGGIO

u.d. 1: le adv nella legislazione e nel  mercato turistico

u.d. 2: la gestione delle adv: aspetti tecnici, economici e fiscali

u.d. 3: tour operator e organizer; gestione economica, direct costing e full costing

u.d. 4: politiche di prodotto e di prezzo, distribuzione, promozione

u.d. 5: programmazione dei t.o.: rapporti con i fornitori.


	Capire: quali sono le norme che regolano l’attività delle principali imprese turistiche, il ruolo delle agenzie di viaggio e l’attività di tour operating

Comprendere il ruolo di intermediazione delle adv, cogliere la funzione dei t.o. i caratteri economici della gestione, gli obblighi iva, i costi, la formazione dei prezzi. Saper determinare i proventi per le adv. Saper analizzarei costi dei t.o. con il direct e con il full costing saper calcolare il bep.


	Lezione frontale;

esercizi guidati, schemi, mappe logiche e  costruzione di casi
	Libro di testo e altra documentazione fornita dal docente

Laboratorio pratiche di agenzia con predisposizione di preventivi


	Verifiche formative +  sommative 

interrogazioni  brevi

interrogazioni

	Marzo
Aprile

	MODULO 4
LA PRODUZIONE DEI PACCHETTI TURISTICI (produzione dei servizi da parte dei t.o.)

u.d. 1: i servizi locali, i servizi di accoglienza e di accesso

u.d. 2: i viaggi organizzati a domanda: la programmazione di un viaggio di gruppo
	Saper costruire equilibrati pacchetti tutto compreso in funzione al target individuato

Cogliere la programmazione dei t.o., la formazione dei prezzi e  di preventivi per viaggi su misura

Cogliere gli aspetti centrali della programmazione dei t.o. e saper determinare i prezzi di vendita dei pacchetti 


	Lezione frontalee partecipata anche con esposizione degli alunni

schemi e mappe logiche
	Libro di testo e altra documentazione fornita dal docente

Laboratorio di pratica d’agenzia con esercitazioni su preventivi 
	Esercitazioni

Interrogazioni 

Verifica sommativa



	Maggio
	MODULO 5
IL BUSINESS TRAVEL

u.d. 1: i viaggi per affari e i viaggi incentive

u.d. 2: il mercato turistico congressuale e fieristico 
	Conoscere i viaggi business, le peculiarità dell’offerta turistica per le aziende e saper trattare con le aziende la vendita di BT
	Lezione frontale, schemi e mappe logiche
	Libro di testo 

Laboratorio di pratica d’agenzia
	Verifiche formative ed interrogazioni

	Maggio - 

Giugno
	Conclusione del programma entro il 15 maggio e 

Ripasso del programma  svolto
	Fare collegamenti fra le diverse parti del programma e le altre discipline
	Lezione frontale e partecipata, schemi e mappe logiche, costruzione di casi- Lezione dialogata  ed eventuale elaborazione di testi di esami 
	Libro di testo ed esercizi in esso contenuti o formulati dagli allievi o proposti dall’insegnante- eventuali testi di esami precedenti
	simulazione di prova d’esame




La docente

Carraro Maria Cristina                            






Piove di Sacco, 27  novembre  2013
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